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Dietro Kelkal 
la tragedia 
di una civiltà 
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,'IALED KELKAL muore davanti 
. alle telecamere del 6° canale il 
• 29 settembre, all'ora in cui va in 
• onda il telegiornale, dopo esse

re stato braccato per due giorni 
• i B H a e due notti sulle montagne vici
no a bone. Ha 25 anni. La sua foto, diffusa 
dappertutto, mostra un volto ancora adole
scente che non esprime alcunché di feroce o 
di inquietante. I nostri teleschermi, quasi in 
diretta, ci mostrano dei gendarmi che con un 
piede muovono il corpo, per vedere se è an
cora vivo. Forse molti telespettatori si sentono 
liberati, molti altri provano forse una forma di 
imbarazzo. Io mi sento depresso da un senso 
di incommensurabile tragedia. Si rimane in 
pnmo luogo colpiti dal fatto che se non ci fos
se stata la guerra civile d'Algeria il destino di 
Khaled Kelkal - come quello di tanti altri ado
lescenti delle periferie-ghetto come Vaux en 
Vslm - avrebbe continuato ad oscillare tra 
l'integrazione da un lato, rappresentata dal li
ceo pnma e da un'ordinata vita professionale 
e familiare poi, e la delinquenza dall'altro. In
sieme a bande di teppisti rivoltosi. Ebbene, in 
questo mondo adolescenziale, saturo di an
goscia e di disperazione, l'esito non porta ne-
cessanamente alla delinquenza, alla droga, 
oppure, viceversa, alla normalizzazione; può 
anche accadere che si scopra una fede. Qui si 
colloca l'evento ignoto che provoca la con
versione del delinquente smarrito verso una 
fede che finisce per diventare la sua verità as
solute. Questa fede non è solo quella di una 
religione. l'Islam: nelle condizioni che carat
terizzano la spietata guerra civile algerina, in 
cui il terrorismo assassino e il terrore repressi
vo si nutrono reciprocamente, questa fede di
venta la fede <er*QJtewnte delIMrrtegraHsrno. 
Qui, sotto. Ja copertura deii'lslam,.rittoviamo 
ciò che ha dato vita aitanti rivoluzionari, di
ventati poi spietati assassini: la redenzione at
traverso il Terrore. Ci torna improvvisamente 
in mente che, come ha detto Michel Camus, 
«il Cottmìt unsha fatto più morti delle bombe 
atomiche». La ribellione nichilista delle peri
ferie si trasforma in implacabile fanatismo a 
favore della Redenzione islamica. Analoga
mente a quanto è accaduto a diversi rivolu
zionari delle precedenti generazioni, la lotta 
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Il luogo del nuovo attentato a Parigi, per un soffio non si è verificata una strage Kovarlk/Ap 

Parigi ripiomba nel terrore 
Un postino scopre la bomba, 13 feriti nello scoppio 
m PARICI. Un'altra bomba a Parigi nel giorno dei 
funerali di Khaled Kelkal, un'altra strage evitata 
d'un soffio. La capitale francese è ripiombata ' 
nel terrore. È il settimo attentato in poche setti- '•'. 
mane. Stavolta presa di mira la stazione del me- '"' 
trò Maison Bianche, che porta lo stesso nome 
della località dove fu abbattuto dai para della • 

gendarmeria il giovane algenno super-ncercato 
per terrorismo II bilancio per fortuna e di 13 feri
ti, nessuno grave, perché la zona era stata isolata 
dagli agenti dopo che un postino aveva scoperto 
l'ordigno in una pattumiera • r ~ 

S I E Q M U N D Q I N Z B K R O 
A PAGINA 1 3 

No della Corte al trasferimento chiesto dalla difesa 

Andreottì battuto 

Tangenti, arrestato Pomicino 
m PALERMO Sarà il Tnbunale di Palermo, non 
quello di Roma o di Perugia, a giudicare l'uomo 
politico italiano più famoso del mondo, lo stati- • 
sta ora accusato di doppia vita e di connivenze 
mafiose, il big che potrebbe costnngere tutù a -
riscrivere mezzo secolo di stona patria. Lo ha 
deciso il presidente Francesco Ingargiola dopo ' 
oltre 4 ore di camera di consiglio nella quale le 
argomentazioni della difesa di Giulio Andreottì ' 
(«se ha commesso reati lo ha fatto nella sua ve- ' 
ste di parlamentare o ministro della Repubblica 
è perciò deve essere giudicato dal Tnbunale dei . 
ministri o, in seconda istanza, a Perugia dove 
già pende un processo contro di lui — quello per 
l'omicidio del giornalista Pecorelli, ndr) si sono 
scontrate con quelle dell'accusa: è Palermo il, 
luogo dove gli eventuali misfatti di mafia perpe
trati dal senatore a vita hanno preso forma, si 
sono progettati e realizzati 11 Tnbunale palermi
tano ha infatti ntenuto infondata l'eccezione 
sulla competenza tenzonale in quanto Cosa 
nostra ha proprio a Palermo il suo epicentro cn-
minale Respinta anche la suggenta competen-

Immigrazione 
La riforma 

dei Progressisti 
aa I progressisti hanno presentato 
a Firenze una proposta di legge 
sull'immigrazione per regolarizza
re chi lavora. Saranno puniti solo i 
disonesti anche con l'espulsione. • 
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za del tnbunale dei ministn perché «gli incarichi 
di Governo sono solo una coincidenza cronolo
gica» nella condotta «partecipativa addebitata» 
a Andreottì Quanto all'istanza di trasferimento 
a Perugia, la nehiesta è stata respinta perché 
formulata troppo tardi. Prossima udienza, lune
di mattina. Nessuna reazione da pane dell'im
putato, che a Palermo questa volta non si è pre
sentato, né dal suo pnncipale difensore, l'awo- . 
ca'o Coppi, partito per la Capitale pnma della 
lettura della sentenza. «In ogni caso, noi andre
mo avanti, la battaglia comincia solo adesso» A 
Napoli, intanto, é stato arrestato e tradotto nel 
carcere di Poggioreale, l'ex ministro del Bilan- • 
ciò Paolo Cinno Pomicino, andreottiano doc. 
L'accusa è concussione ed estorsione, per tan
genti che gli sarebbero state versate («un miliar
do perché la politica costa») da! megacentro 
commerciale di Nola - • ' , . 
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Retro Ingrao 
«Obbligati 

a convivere» 
ra La domanda sul «perché ven
gono da noi gli immigrati» è cieca, 
dice Pietro Ingrao. E aggiunge an
cora che con gli immigrati la «storia 
ci obbliga a convivere». 
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Il presidente del Consiglio: «A governatore è stato capito male» 

«La manovra-bis non serve » 
Dini irritato corregge Fazio 

Delitto 
a Latina 

Taglieggiava 
la ditta 

Il titolar© 
lo uccide 
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aa ROMA. Dini reagisce alle critiche 
sulla sua Finanziaria. «Non è vero, non ., 
c'è la necessità di una manovra bis da 
lOmila miliardi. Ho Ietto il testo del
l'intervento del Governatore e non mi • 
pare corrisponda a quanto riportato ' 
dai giornali. Come al solito. Non mi 
pare che Fazio abbia detto che c'è 
questa necessita». Colpa dei giornali7 

E chiaro che sii bruciano le parole del 
governatore, ma che senso ha pren
dersela con la stampa? Già, anche Di
ni se ne rende conto tanto che ha am
messo: «In ogni caso, si tratta di opi
nioni». Questa di Bankitalia che cos'è 
- chiede un giornalista - una vendet

ta? «Lasciamo stare», ha tagliato corto 
Dini infilandosi in auto. Per il nostro 
presidente del Consiglio, però, non ci 
sono solo dispiaceri: ieri infatti Bruxel
les ha fatto sapere di apprezzare la 
manovra, mentre anche l'agenzia in
temazionale Moody's ha confermato 
che «fino ad ora Dini ha mantenuto 
tutte le promesse fatte» Oggi intanto a 
Washington si aprono i lavon del G7, 
Dini e Fazio si ritrovano di nuovo uno 
di fianco all'altro. 
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Voci su un "passo del procuratore generale della Cassazione. Berlusconi deve tornare dai giudici 

Inchiesta disciplinare su D'Ambrosio 
Prodi: «Niente patti per fermare i magistrati» 

S
ILVIO BERLUSCONI lancia una propo
sta, che sembrerebbe una proposta di 
pace Ci invita a non usare i fatti giudi

ziari penali nella lotta politica. Magan Se ciò 
avvenisse ne saremmo felici. Non sarebbe fa
ticoso per noi, perché cosi ci siamo compor-
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•a 11 pool è di nuovo nel mirino. Questa volta 
sarebbe stata la Procura generale della Cassa
zione ad avviare un'azione disciplinare nei con- ,' 
fronti del procuratore aggiunto Gerardo D'Am- < 
brosio. Un'iniziativa che deriverebbe dalle «di- '-
chiarazioni rilasciate nei giorni scorsi alla stam- '• 
pa» La notizia è arrivata nel giorno dell'annun- * 
ciò di un altro invito a companre inviato a Berlu- '•'; 
scom le accuse sono di falso in bilancio e '» 
appropriazione indebita nell'acquisto della so- •> 
cietà cinematografica Medusa Intanto Romano « 
Prodi ha risposto al Cavaliere sul un patto con
tro l'uso politico degli avvisi di garanzia, niente , 
accordi per fermare l'azione dei giudici. • v. ^ 
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U n i v e r s a l e e c o n o m i c a 

Fcrnaldo Di Giammatteo 
Dizionario 
del cinema 
italiano 
Dall'inizio del secolo a oggi 
una guida ai film che hanno segnato 
la stona del nostro cinema 
In edicola e in libreria 
400 panine 
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T CHE TEMPO FA 

Rassegnati 

C
HE IMPRESSIONE, l'altra sera, il bellissimo Costan
zo show dedicato a Firenze e ai suoi zingari I volti 
e le parole dicevano tutto, popolo da una parte 
(anzi, quell'ex popolo promosso - o retrocesso7 -

a piccola borghesia di cui tanto scnsse Pasolini]), e dall'al
tra il diffuso ceto intellettuale (amministraton, insegnanti, 
volontari) che è l'anima della sinistra. Differenze di censo 
difficili da stabilire (anche se gli intellettuali, di norma, 
guadagnano meno dei commercianti o degli artigiani) '• 

•ifferenze di cultura paurose, quasi spietate Per la prima 
volta certi discorsi da strada - andi, rozzi, sguarniti di ognij 

virtù cntica - mi hanno fatto più pena che rabbia Nella 
plebe benestante e intollerante che vive solo di paure e di 
astio (la massa di manovra del Polo) ho visto soprattutto 
delle vittime. E la mia gente, la sinistra che legge e parla 
bene, mi ha fatto rabbia. Mi è parsa una casta incapace di 
distribuire anche agli altri il solo potere che davvero pos
siede, la cultura. Cosi coraggiosa da capire gli zingan, cosi 
rassegnata da non capire più gli italiani - -

[MICHELE SERRA] 
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Giampaolo 

rPANSA 
Òìmoàcà 
II romanzo di un 
amore giovane ; vi: 
nell'Italia del 1948 
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